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INAUGURAZIONE DELLA PIAZZA“VITTIME DEL LAVORO” 

In occasione della festività del 1° Maggio, festa dei lavoratori, si è inaugurato lo spazio antistante il 
Parco Guido Rossa (Area Mercatale) che è stato intitolato alle “Vittime del  Lavoro”. 
Il programma della giornata è iniziato presso il centro polifunzionale “Piero Venesia” con la Santa 
Messa celebrata dal parroco Don Cosimo, seguita poi dalla cerimonia di intitolazione della piazza 
antistante il centro polifunzionale e al parco alle VITTIME DEL LAVORO.  

La giornata di festa si è conclusa con il concerto di 
fisarmoniche del Gruppo Accordeum.  
La scelta dell’Amministrazione Comunale di 

intitolare la piazza antistante il parco pubblico 

Guido Rossa - operaio sindacalista Genovese 

assassinato dai terroristi il 24 gennaio 1979 - alle 

vittime del lavoro è stata fatta per non dimenticare 

coloro che sono morti sul lavoro e che hanno 

pagato per tutti il prezzo dello sviluppo economico 

e per confermare l'attenzione sul tragico calvario di 

morti sul lavoro, per il quale il nostro Paese vanta 

un triste primato.  
 

VANDALI  e  SEMPLICI  STUPIDOTTI … 
 

Non c’è di nulla di satanico o di eversivo nelle scritte vergate sui muri 
del cimitero e della Chiesa Parrocchiale ma, da alcuni accertamenti 
effettuati da parte dei Carabinieri pare essere un goffo e goliardico 
gioco di ragazzini. 
I danni al cimitero ed anche dei bagni pubblici del Parco Guido 
Rossa (anch’essi imbrattati nello stesso modo e nello stesso giorno) 
ammontano a 600 Euro.  
Non meriterebbero neppure un piccolo spazio su queste pagine, ma 

per dovere di cronaca e perché potrebbe essere il Comune (e 

quindi la collettività) a dover pagare per la loro stupidità, abbiamo 

ritenuto doveroso riportare anche questa informazione e l’importo da sborsare …. 
 

AVANZAMENTO OPERE REALIZZATE   

IN COLLABORAZIONE CON ALTRI COMUNI 
 

ILLUMINAZIONE  
della PROVINCIALE 222 

Siamo in attesa di vedere partire i lavori di 
installazione del nuovo impianto di 
illuminazione sulla provinciale 222, in località 
Campana.  
La Regione ha stanziato 25.000€ per questo 
intervento, mentre i Comuni di Loranzè e 
Colleretto Giacosa hanno messo ciascuno 
10.000€ (la strada provinciale divide il confine 
fra i due paesi).  
I punti luce saranno collocati nelle vicinanze dei 
due incroci più pericolosi 
La realizzazione dei lavori, già appaltata all’Enel, 
sarà curata dal Comune di Loranzè.  

SISTEMAZIONE 
VIA DELLA CARTIERA / VIA CERETTO 

Sono in fase di realizzazione, ma non ancora 
ultimati, i lavori di sistemazione di Via della 
Cartiera e Via Ceretto, comprensivi del 
rifacimento del ponte sulla Roggia del Molino. 
Tutte le attività di progettazione, approvazione 
ed appalto sono state condotte 
dall’Amministrazione Comunale di Parella, 
mentre il Comune di Colleretto ha partecipato 
co-finanziando l’iniziativa.   
L’Amministrazione Comunale di Colleretto 
partecipa al progetto con una quota pari a 
20.000€ 
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PERCORSI ATTRAVERSO COLLERETTO GIACOSA 

In questi ultimi mesi è stata avviata una nuova iniziativa, legata alla continua volontà di valorizzazione 
del nostro territorio.  A partire da Piazza Regione San Pietro, nei pressi del Cimitero, si snodano cinque 
percorsi individuati come caratteristici del nostro territorio e che permettono di conoscere un po’ di 
Colleretto Giacosa.  
Il pannello riepilogativo, posto appunto nel piazzale del 
Cimitero, riproduce una mappa del paese ed offre un quadro 
del centro abitato; oltre a “celebrare” il poeta Giuseppe 
Giacosa, sottolinea le peculiarità del paese attraverso 
indicazioni  sul Comune stesso.  
Piccoli pannelli di dettaglio, dislocati in punti visivamente 
strategici nel paese, permettono di conoscere la storia, la 
cultura locale, i personaggi e le caratteristiche di Colleretto. 
Attraverso i pannelli, Colleretto si presta a essere “percorsa” 
con la suggestione di immagini in bianco e nero, fotografie 
che lasciano spazio al ricordo del passato, con racconti delle attività e dei personaggi che hanno abitato 
nel nostro comune. 
I Percorsi sono rappresentati ciascuno da un proprio colore e trattano specifici temi: 

− Percorso ARANCIONE  - “Sulle tracce di Giuseppe Giacosa” : oltre a dar risalto alla figura del 

poeta, permette di evidenziare i legami con altre personalità a lui collegati. Il percorso si snoda 

da via Nina Ruffini per via Giacosa, fino a raggiungere la casa del poeta. 

− Percorso VERDE - “Il percorso morenico” - itinerario geologico dell’Anfiteatro Morenico 

− Percorso BLU - “Il percorso dell’acqua” : in realtà si tratta di un cammino “a tratti” , 

caratterizzati dall’incontro con la Roggia, e le attività ad essa legate (Cartiera, mulino…) 

− Percorso MARRONE - “Il percorso nel vecchio nucleo abitativo”: partendo da via Ivrea, fino al 

castello di Parella 

− Percorso ROSSO - “Il percorso paesaggistico della Monia”: uno sguardo su Colleretto e sul 

paesaggio dalla chiesa di Santa Liberata percorrendo la “Mugnà” (strada della Monia) 

Il progetto legato ai pannelli dovrà essere “completato” tramite le seguenti successive attività: 

− Produzione di un volantino che servirà da supporto ai percorsi e installando, sui pannelli, dei 

contenitori porta volantini; 

− Rivalutazione del percorso Morenico - rinnovando il pannello sul Monte Mezzano (rovinato), 

sistemando dei segnavia per favorire la percorrenza ed il raggiungimento della postazione 

panoramica sul Monte (è in corso di valutazione la possibilità di mettere un tavolo e una panca 

in prossimità di questo luogo);  

− installazione nel parco Guido Rossa un ulteriore pannello generale.  

BRUCIAMENTO RIFIUTI 

Nel mese di agosto gli agenti addetti al servizio di vigilanza sul territorio del Comune, hanno sorpreso e 
identificato una persona (non residente a Colleretto) intenta a bruciare un quantitativo di rifiuti di vario 
genere. È intervenuto un funzionario dell’ARPA Piemonte (Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambiente) che ha redatto apposito verbale. 
Alla luce di quanto verificato in sede di sopralluogo e di quanto è emerso dai successivi accertamenti è 
stata contestata al trasgressore la violazione dell’articolo 674 del Codice Penale relativamente alla 
combustione di rifiuti provocando emissioni di gas, di vapori e di fumo, atti ad offendere e/o molestare 
persone. La “comunicazione di notizia di reato” è stata trasmessa alla Procura della Repubblica. 
Ricordiamo che l’articolo 674 del Codice Penale punisce con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda 
fino a 206 euro l’abbruciamento di rifiuti e la stessa punizione è prevista per “chiunque getta o versa, in 
un luogo di pubblico transito o in un luogo privato ma di comune o di altrui uso, cose atte a offendere 
o imbrattare o molestare persone”. 
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I GIOVANI DOMANDANO: 

GLI ADULTI NON DOVREBBERO DARE IL BUON ESEMPIO? 

A chi non è capitato di vedere ragazzi del paese girare a bordo del motorino senza casco allacciato o 
senza alcuna protezione, oppure transitare in via Ivrea o in altre zone vietate al passaggio, come ad 
esempio il parco giochi e l’area antistante il pluriuso? 
Una situazione sotto gli occhi di tutti, nota anche ai Carabinieri, ai Vigili e all’Amministrazione 
Comunale. 
Ebbene, in occasione dei formali richiami i ragazzi generalmente rivedono il loro comportamento e 
assumono atteggiamenti più rispettosi delle regole, fanno però notare, forse ingenuamente, che in paese 
“sono innanzitutto i grandi a bordo dei loro scooter i maggiori trasgressori del codice della strada” e 
forniscono nome e cognome degli adulti trasgressori. 
Cosa si può rispondere a questo dettagliato elenco fornito dai ragazzi che non risparmia nessun 
trasgressore “grande”?  

Sicuramente ciascuno di questi è consapevole che sta 
infrangendo il codice della strada e pensa di avere valide 
giustificazioni (il tragitto breve, la prudente conduzione 
del motorino e chissà quale altra inaccettabile 
motivazione a discolpa…) e, in cuor suo, spera di non 
incontrare i vigili o i carabinieri per evitare una sicura 
multa.  
C’è anche chi sostiene di potersi sottrarre dall’obbligo di 
indossare il casco perché, in caso di incidente, la 
trasgressione danneggia solo se stesso e non gli altri…, 
ignorando che nel nostro paese la salute di ciascuno è a 
carico della collettività, anche nel caso di trauma cranico 
dovuto al fatto che non si indossano le dovute 
protezioni. 

L’elenco degli adulti trasgressori del codice della strada non risparmia gli automobilisti: i loro parcheggi 
in divieto di sosta o nelle aree riservate ai disabili, il mancato uso della cintura di sicurezza, il mancato 
rispetto dei limiti di velocità.   
Questi adulti trasgressori magari sono anche fortunati, non avranno mai incidenti e incontreranno 
raramente i vigili, non si possono però sottrarre al giudizio critico dei ragazzi e dei tanti collerettesi 
adulti e corretti che le regole le rispettano a prescindere, dando ai giovani il dovuto “buon esempio”. 
Indossare il casco (allacciato), parcheggiare negli appositi spazi, rispettare i limiti, la segnaletica e le 
regole del codice della strada e quelle del vivere civile, sono obblighi ai quali nessuno è esonerato.  
Ricordiamo insieme questi obblighi ai trasgressori, giovani o “grandi” che siano, e indirizziamo a loro 
un severo rimprovero! 

CANI e ….. 

Le giuste lamentele di cittadini disgustati per la presenza di escrementi e di liquami organici in 
prossimità degli accessi alle loro abitazioni, sulle strade, sulle piazze e nei giardini pubblici sono sempre 
più numerose.  
Invitiamo quindi i proprietari o i conduttori di cani di munirsi di strumenti necessari alla rimozione degli 
escrementi e di provvedere ad asportare degli stessi quando il proprio animale sporca la strada o 
qualsiasi altra area pubblica. 
Ricordiamo l’assoluto divieto di introdurre animali all’interno del parco “Guido Rossa” e del cimitero. 
Se vedete qualcuno che non rispetta le regole del vivere civile richiamatelo educatamente e, se 

del caso, segnalate la circostanza al Comune, indicando nome e cognome del trasgressore. 
Il territorio deve essere a disposizione di tutti. Aiutaci a tenerlo pulito. 
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L’ARCHIVIO INFORMATICO 

La valorizzazione di un territorio passa anche attraverso la sua conoscenza e la sua storia, per questo 

motivo la nostra Amministrazione ha deciso di predisporre l'Archivio Informatico di Colleretto 

Giacosa. 
L’Archivio (con le sue sezioni: Territorio e Personaggi) trasmette l’idea che “Colleretto è un frammento 
di storia”: punto di partenza, o di arrivo,  per compiere percorsi più vasti che permettono di valorizzare 
il territorio e il Canavese e di condurre, chi lo consulta, in un mondo infinitamente più vasto di 
informazioni. L’archivio è uno strumento locale, ma “potenzialmente” in grado di toccare parti della 
storia d’Italia e di spaziare nella cultura nazionale e internazionale.  
Le opere di Giacosa continuano ad essere rappresentate nei maggiori teatri del mondo e la loro forza sta nell’essere andate 
oltre le parole e la musica... e forse per questo,  Giacosa può essere paragonato ad Olivetti ...  per la “capacità” d’aver 
travalicato confini geografici e culturali. Le opere di Giacosa,  oggi, come un secolo fa, ricevono l’attenzione di illustratori e 
pittori internazionali; registi, attori, cantanti,  scrittori e editori, ma anche stilisti e scenografi che trovano ispirazione da 
queste storie… Il mondo di Giacosa, proseguito dopo la morte del poeta, e definito  con l'appellativo “i liberali del 
Canavese”, ha lasciato tracce nella storia repubblica e nella scrittura della costituzione...  
 
L’Archivio vorrebbe compiere questa funzione… auspichiamo di riuscire! 
 
Grazie per la disponibilità… 

� La presenza di Valentina, la volontaria, ha favorito la realizzazione dell’archivio informatico. 
Specialmente la digitalizzazione del materiale – che richiede tempo - è stata possibile grazie alla sua 
presenza che ha permesso di portare su supporto informatico documenti, immagini e libri che 
diventeranno patrimonio di tutti. A Valentina va il grazie di questa Amministrazione e dell’intera 
comunità.  
� La nostra biblioteca, l'archivio Comunale così come quello della Parrocchia si sono dimostrati 
preziosi per aver permesso di attingere informazioni e curiosità riguardanti la vita pubblica, religiosa 
e sociale della comunità.  
� L’Amministrazione si è avvalsa della collaborazione  dell’Azienda del Turismo di Ivrea, partner 
di progetto 
� La raccolta delle immagini e altro materiale è stata possibile attraverso l'apporto di chi vive a 
Colleretto, ma non solo e grazie al merito dell’attività di privati e associazioni. Quindi, grazie a chi 
ha messo a disposizione tempo e quanto in suo possesso. 
 

Un Archivio informatico ha il vantaggio di “mettere a disposizione” di tutti, quanto raccoglie.  
I proprietari di immagini, testi e documenti saranno sempre i possessori dell’originale, ma, permettendo 
di farne copia, consentiranno ad una intera comunità di poterne usufruire e riconoscersi in una storia 
comune …  Per questo speriamo che chi condivide questo lavoro, contribuirà a farlo crescere!  
 
Prossimi passi… 

− L’Archivio informatico necessita di una “veste grafica” che permetta di poter accedere alle 
informazioni in maniera veloce e sia facilmente utilizzabile da tutti quanti, anche a chi ha poca 
dimestichezza con i computer.  

− Sarà inoltre necessario trovare un modo per condividere le informazioni raccolte (si potrebbe 
pensare ad una postazione accessibile a tutti presso il Centro Piero Venesia e/o ad un accesso alle 
informazioni su Internet).                              
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***   SPAZIO ALLE ASSOCIAZIONI *** 
 
 

UNA SERATA A FAVORE DELL'AISM 

Presso il centro polifunzionale Piero Venesia, venerdì 3 ottobre alle ore 21 è in 
programma il concerto del Coro ANA (Associazione Nazionale Alpini) di Ivrea e 
la presentazione del libro di poesie "Farfalle di Pietra" di Gianni Carozzino. 
E' un iniziativa del Gruppo Alpini Piero Malvezzi in collaborazione con 
l'Associazione PRO-LOCO  Collerettese  con il patrocinio del Comune di 
Colleretto Giacosa.  

Le offerte raccolte  verranno devolute all' Associazione Italiana Sclerosi Multipla - Gruppo di Ivrea. 
 
   ASSOCIAZIONI: PRO LOCO 

Ci siamo lasciati durante il periodo natalizio nel fervore dei preparativi de “Una finestra sui presepi”, 
manifestazione riuscita in pieno grazie alla partecipazione di tutti. Cogliamo l’occasione per ringraziarVi 
calorosamente per la collaborazione e l’appoggio dimostrati, perché è grazie alla vostra creatività e al 
vostro impegno che l’iniziativa è risultata essere un successo, sia all’interno che all’esterno del paese. 
Visto l’entusiasmo dimostrato nel creare il vostro presepe per metterlo a disposizione di tutti, siamo 
pronti a riproporre la manifestazione, che anche quest’anno prenderà il via l’8 di dicembre, che sicuri  vi 
vedrà nuovamente protagonisti. 
Le manifestazioni finora realizzare sono state tante: dalle gite organizzate per assistere a spettacoli 
teatrali come “Finestre sul Po” e “Il Rigoletto”, allo “Storico Carnevale” che si è svolto secondo 
tradizione, ma anche con qualche novità, come il ballo in maschera e la grande caccia al tesoro rivolta ai 
bambini dei quattro rioni: un primo passo per iniziare un percorso volto a riscoprire e a stimolare lo 
spirito di appartenenza ai rioni stessi.  
La musica è stata poi protagonista durante il “Concerto di ottoni” e durante le serate di “Musica 
Domani”, rassegna dedicata ai giovani talenti delle scuole musicali e non solo.  
Novità tutta di quest’anno è stata le prima edizione, all’interno di una festa di inizio estate più ampia con 
offerte gastronomiche diversificate, del “Vespa Day”. 
Ma questi mesi sono serviti anche per far conoscere il nostro paese al di fuori dei nostri confini, con la 
partecipazione, per esempio, al raduno delle Pro Loco tenutosi a Fiorano. In questa occasione,  la 
nostra Associazione ha allestito uno stand in cui si poteva visitare una mostra fotografica dedicata al 
Giacosa assaporando “El Bicerin’d Pin”e i “Biscotti del Poeta” preparati sul momento dalle nostre 
cuoche.   
Quest’ultima parte dell’anno, vedrà impegnata l’Associazione nelle consuete manifestazioni 
caratterizzanti l”Ottobre collerettese”: dalla Festa del Rosario a quella patronale di S.Felice, una quattro 
giorni in cui si susseguiranno gare di carte e bocce, stand gastronomici diversificati durante le serate. 
Inoltre si ripeteranno il consueto mercatino nel parco giochi, l’esposizione di quadri, i giochi per grandi 
e piccini, le merende e le caldarroste. Una festa dal ritmo intenso, ricca di proposte e iniziative. 
Altro appuntamento, questa volta dedicato più ai bambini (ma siamo certi che anche gli adulti 
parteciperanno volentieri, come è successo lo scorso anno!) sarà  in occasione di Halloween. Giochi da 
togliere il fiato e atmosfere spettrali per divertirsi tutti insieme con dolcetti e scherzetti. 
È inoltre in programma un’Assemblea generale dei Soci, incontro che ci auguriamo possa essere 
un’occasione di confronto per la valutazione del nostro operato e un momento di aggregazione da cui 
possano scaturire proposte e suggerimenti da parte vostra.. 
Vi ricordiamo che sono a disposizione il nostro sito internet www.collerettogiacosa.org, l’indirizzo mail 
proloco@collerettogiacosa.org, e il numero di telefono 3341407853. 
Sicuri del fatto che non mancherete alle attività promosse dall’Associazione, non ci resta che salutarvi 
e… alla prossima!!! 
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ASSOCIAZIONI: ASD COLLERETTO G. PEDANEA 

È finita l’estate , e come ogni anno,  ciò significa che è alle porte una nuova stagione calcistica. 
Una nuova stagione vuol dire nuovo campionato, nuovi ragazzi , nuove squadre  e soprattutto la solita e 
insostituibile festa dello sport  (12-13-14 settembre), con eventi  culinari e calcistici. 
Come ogni anno rinnoviamo l’invito ai tifosi a partecipare alle nostre iniziative, magari collaborando 
attivamente per portare avanti il progetto del settore giovanile, importantissimo per dare  una continuità 
alla società, oppure  fornendo un aiuto per la manutenzione dei campi di gioco. Le porte sono aperte a 
tutti i volenterosi che vogliono fare qualche cosa per le generazioni future, per far sì che i ragazzi si 
divertano  e crescano con sani principi  sportivi, ovvero lealtà e aggregazione. 
Vi aspettiamo numerosi e rumorosi  (ma sempre rispettosi degli altri) sulle nuove tribune perchè  come 
tutti ormai sapete benissimo, il nostro motto è: 
 

VIENI ANCHE TU A TIFARE GIALLO BLU! 
 
 
   ASSOCIAZIONI: GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

Maggio e Giugno: acqua a non finire, fortunatamente da noi solo disagi 
L’incessante pioggia dei mesi scorsi, luglio compreso, ha messo a dura prova il territorio Piemontese ed 
in particolare la Provincia di Torino ed il Canavese. Nonostante l’intensità delle perturbazioni ed i disagi 
subiti, la nostra zona non ha registrato danni di rilievo. In seguito a diversi comunicati di allertamento, 
emessi dal Servizio di Protezione Civile, si è organizzata una intensa attività di controllo del versante 
collinare e dei corsi d’acqua che ha visto costantemente impegnati i volontari del gruppo comunale in 
turni di presidio che si sono spinti anche nei paesi limitrofi e che hanno riguardato le aree a maggiore 
rischio esondazione.  

Mondiali di canoa – Ivrea 2008 
Nella prima settimana di giugno la città di Ivrea ha ospitato i Mondiali di canoa discesa 2008, l’evento 
internazionale più importante della specialità che si svolge ogni due anni. La manifestazione sportiva, 
affiancata da diversi eventi culturali e di spettacolo, ha visto coinvolto il gruppo comunale di protezione 
civile in un servizio di controllo degli accessi alle aree di gara, nel tratto della Dora tra Montalto ed 
Ivrea.  Sono otto i volontari del gruppo comunale che hanno aderito alla richiesta di aiuto del Comitato 
organizzatore e del C.O.M. di Ivrea. 
Puliamo il Monte Mursan 
Anche quest’anno il gruppo comunale di Protezione Civile di Colleretto Giacosa ha promosso il 
tradizionale appuntamento dedicato alla pulizia del territorio: sabato 28 giugno si è svolta la giornata 
di volontariato dedicata alla difesa dell’ambiente che ha visto protagonista il Monte Mursan. Un 
piccolo gesto per prendersi cura di un fondo pubblico che rappresenta la più ampia superficie boscata di 
Colleretto, per imparare a conoscerlo e rispettarlo, per comprenderne meglio le potenzialità, per 
rivendicare il diritto e privilegio di viverlo e di proteggerlo.  
Una iniziativa che ha impegnato un discreto numero di persone nella generosa pulizia dei sentieri del 
Monte Mursan e del sottobosco. Il gruppo comunale di Protezione Civile rivolge un sincero 
ringraziamento a tutti i partecipanti e dà loro appuntamento al prossimo anno, oppure al consueto 
incontro, il primo mercoledì sera di ogni mese, presso la sede del gruppo. 
Chiesa di Santa Liberata 
In collaborazione con il Parroco e con l’Amministrazione Comunale, alcuni componenti del gruppo di 
Protezione Civile si sono impegnati nella realizzazione dell’impianto di illuminazione esterna della 
Chiesa di Santa Liberata. Il lavoro non è ultimato, restano infatti da illuminare le due arcate che 
caratterizzano il fronte principale e per questo si è nell’attesa del permesso del proprietario del terreno 
sottostante, sul quale occorre necessariamente installare un sostegno e la relativa linea. 


